
BRESCIA. A fine gara, lo trovi in-
viperito, una specie di furia, a
ridosso della balaustra che ser-
vea faredadivisoria tra latribu-
na e il mini «palchetto» da dove
segue solitamente le partite al
Rigamonti, a inveire contro il

direttore di gara. Un pomerig-
gio nero, nerissimo.

Massimo Cellino, rosso in
volto e non per la temperatura
ancora tutto sommato se-
mi-primaverile al 5 di novem-
bre, non ci sta.

Il presidente del Brescia ha
un diavolo per capello e non le
mandacertoadire.Troppal'ar-
rabbiatura finale, dopo tanti
piccoliepisodidurantei90'(an-
che se più concentrati nella ri-
presa) che non hanno convin-
to per nulla non solo il patron

sardo delle rondinelle, ma tutti
i presenti che hanno fischiato a
lungo l'uscita dal campo del si-
gnorMatteoGariglioaccompa-
gnando i sibili con il più classi-
co dei cori («venduto, vendu-
to») rivolti verso il direttore di
gara.

Le svariate emozioni. Ma quel-
la solare punizione in pieno re-
cupero (con tanto di richiesta
di sacrosanto cartellino) per il
nettoeduro intervento suNua-
mahunadecinadimetridavan-
ti all'area bresciana diventata
invece«contro» (tra l'increduli-
tàdei protagonisti incampo,ol-
tre che dei tifosi sugli spalti) e
da cui scaturisce, nel prosie-
guo dell'azione, il pari ospite,
vede il numero uno della Leo-
nessa esplodere in tutto il suo
plateale disappunto. Un Celli-
no che aveva seguito il match
conla tensione, dopo il vantag-

gio di Ayé, generata dalla vee-
mente reazione ascolana che
però, più passavano i minuti e
glispaventi dalleparti di Lezze-
rini e più diventava speranza di
portare a casa tre punti pesan-
tissimi dopo ben 5 gare (ora di-
ventate 6) senza assaporare la
gioa della vittoria. Speranza
svanita ancora all'ultimo e che
diventava rabbia e diktat di te-
nere le bocche cucite a fine ga-
ra.

Quelle bocche che però non
hanno serrato le labbra in Cur-
va, tanto che al triplice fischio
hanno intonato un «Guarda
che partita, oh Cellino, guarda
che partita» che sa di contesta-
zione, per la prima volta diretta
al presidente. Che, dopo aver
deciso per il silenzio stampa
peri tesserati, halasciato losta-
dio più scuro che rosso in volto
come non mai. In un pomerig-
gio davvero nero, nerissimo. //

/ Arriva la seconda vittoria in
campionato per il Brescia Pri-
mavera: a Pordenone i ragazzi
di Possanzini si impongono

2-1 al termine di un match che
ha regalato forti emozioni so-
prattuttonel finale.Garadiffici-
le, nella quale il Brescia ha fat-
to qualche passo indietro dal
punto di vista del gioco ma è
riuscito a compensare con un
gran carattere. Il vantaggio dei
biancazzurri arriva poco pri-
ma della mezz’ora del primo

tempo: bella azione sulla fa-
scia di Riviera, cross sul secon-
do palo dove Grossi di testa
non sbaglia. Il Pordenone non
si scompone e al 37’ si guada-
gna la possibilità di pareggiare
dal dischetto, ma Destito si fa
ipnotizzare da Sonzogni che
para il penalty.

Il Brescia ha due clamorose
occasionisui piedi di Ferro,pa-
rate da Turchetto. Nella ripre-
sa in campo c’è solo il Brescia,
che colleziona palle gol: Kasa,
Muca, Fogliata e Ferro però
non riescono a chiudere la par-
tita. Si arriva così nel finale: al
43’ ancora Riviera sulla fascia
mettein mezzo unpallone, sta-
volta basso, per l’accorrente
Muca che di interno insacca.
Sembra finita, ma in pieno re-
cupero i friulani accorciano le
distanze con Mauri che racco-
glie un traversone lungo e bat-
te Sonzogni.

Nel restante minuto di recu-
pero non succede più nulla e i
ragazzi di Possanzini possono
guardare la classifica con tutta
un’altra prospettiva: se comin-
cianoad arrivare anche levitto-
rie cosiddette «sporche», allo-
ra si può sperare in una stagio-
ne in crescendo. // F. G.

Sabato alle 16.15 c’è la
trasferta a Terni e tutta
l’attenzione è sulle

condizioni di Andrea Cistana che
ha rimediato una sospetta
distorsione alla caviglia sinistra.
Occorrerà attendere che si
attenui il gonfiore, dopodiché

verrà sottoposto ad
accertamenti. Intanto tra i pali si
prepara al debutto in
campionato Andrenacci che avrà
alle sue spalle il 2004 Sonzogni.
Da capire se tornerà a
disposizione Labojko e come
evolverà il caso Bertagnoli.

/ Sfuma nel finale di partita il
quarto successo consecutivo
per la Primavera della Feralpi-
Salò, che passa in vantaggio

con l’Alessandria e viene rag-
giunta sul pari a dieci minuti
dal novantesimo.

Dopo un buon primo tem-
po, i verdeblù riescono ad an-
dare all’intervallo sull’1-0 gra-
zie a Picchi (37’), che finalizza
un contropiede perfetto con
un tiro a giro che s’infila
nell’angolino. 

Sugli sviluppi di un calcio
d’angolo, al 37’ della ripresa, il
nuovo entrato Ghiardelli pa-
reggia i conti. Sull’azione suc-
cessivaArmati finisce anzitem-
ponegli spogliatoi (rosso diret-
to, per aver scalciato, secondo
il direttore di gara, un avversa-
rio). Il punto conquistato per-
mette comunque alla Feralpi-
Salòdi mantenere lasesta piaz-
za. 

«Ci aspettavamo una partita
difficile e così è stato – ha detto
a fine gara il tecnico Stefano
Lucchini -, l’Alessandria ha di-
mostrato di avere un bel gioco.
Noiabbiamo creatotante occa-
sioni, riuscendo anche a im-
porci sul piano della manovra,
ma non siamo stati bravi nel
concretizzare. Sono però mol-
to felice perché la continuità di
risultato è fondamentale in
questo campionato e noi sia-
mo in serie positiva da quattro
giornate».

Classifica: Genoa e Parma p.ti
22; Spal 18; Venezia 17; Monza
16; FeralpiSalò 11; Brescia 10;
Vicenza e Alessandria 9; Como
e Cremonese 8; AlbinoLeffe 7;
Cittadella e Pordenone 6; Reg-
giana 5; Padova 4. // E. P.

Alla balaustra. Con Cellino (a destra) anche il membro del Cda Niccolò Barattieri di San Pietro

A fine gara il presidente
scatenato in tribuna
ma i tifosi lo invitano
«a guardare la partita»

Insoddisfatti. I tifosi del Brescia della Curva Nord non hanno celato un certo malumore

Pordenone 1

Brescia 2

Il pomeriggio nero di Cellino
tra la furia contro Gariglio e i cori

La polemica

Fabrizio Zanolini

Doccia gelata. Giocatori a testa bassa a fine partita

C’è apprensione per Cistana:
sospetta distorsione alla caviglia

Grossi e Muca in gol
Sonzogni conserva
Baby rondinelle ok

Portiere. Luca Sonzogni

Biancazzurri

FeralpiSalò
viene rimontata
dall’Alessandria

In gol. Michele Picchi

Verdeblù

PORDENONE Turchetto, Gucci (27’ st Colautti),
Berton, Fernetti (40’ st Secli), Andrea Biscontin,
Comand, Baldassar (20’ st Netto), Cesare
Biscontin (27’ st Vaccher), Comuzzo (20’ st
Mauri), Destito, Zanotel. (Casarin, Fagherazzi,
Canaku, Casagrande, Puzzangara, Martini,
Leggieri). All. Motta.

BRESCIA Sonzogni, Muca, Pandini, Perego (30’
st Bonazza), Negretti (20’ st Gussago), Tomaselli
(20’ st Mor), Riviera, Scalmana, Ferro, Fogliata
(20’ st Orlandi), Grossi (32’ st Kasa). (Cortese,
Lorini, Mozzon, Mainardi). All. Possanzini.

ARBITRO Bordin di Bassano.

RETI pt 29’ Grossi; st 43’ Muca, 49’ Mauri.

FeralpiSalò 1

Alessandria 1

FERALPISALÒ Venturelli, Viscardi (26’ st
Rebussi), Prasso (31’ st Gogna), Brognoli, S.
Inverardi, Armati, Gualandris, Samb (1’ st
Guarneri), Benti, Picchi (15’ st Bassini), Zani (15’
st Bettolini). (Righetti, Cherif, Ziglioli, Pisa, G.
Inverardi, Gatti, Menegatti). All. Lucchini.

ALESSANDRIA Cavalieri, Cocino (26’ st
Marasco), Morando, De Ponti, Gallesio, Silvestri
(34’ st Ghiardelli), Ascoli, Pellitteri, Trinceri (26’
st Laureana), Boscaro (13’ st Barisone), Stickler
(13’ st Mazzucco). (Colla, Marasco, Zani,
Delledonne, Boido, Gerarca). All. Fiorin.

ARBITRO Gangidi Enna.

RETI pt 37’ Picchi; st 36’ Ghiardelli.

CALCIO: BRESCIA-ASCOLI 1-1 E PRIMAVERA

GIORNALE DI BRESCIA · Domenica 6 novembre 2022 39

 > SPORT


